Cronaca della regata .

Ore 9.30 siamo nel nuovo marina di C.Mare di Stabia . Che spettacolo , ci basterebbe un quarto di quel porto per risolvere l’ultracinquantenario problema del porto turistico (che manca) in penisola . Questi quà in 3 – 4 anni sono passati dal pensiero ai fatti. 

La regata è il punto d’inaugurazione della struttura. Breve ed informale breefing , pacchi di pasta , bottiglie di vino in omaggio, e via fuori accompagnati dalla navetta noleggiata dall’organizzazione.

Decidiamo il lato da cui partire , però al via siamo un po’ lunghi (rispetto alla modesta linea di partenza) e dobbiamo effettuare un breve bordo per poi dirigere mure a dritta verso terra (come stabilito) . Due bordi e siamo sulla boa di disimpegno  al vento, e di lì liberi tutti per dirigere a Camerota .

Non abbiamo un inizio tanto buono , ma non stiamo neanche male . Per accontentare Zarrella (“il tattico” ) facciamo bordo verso terra , ma lì il vento è scarso , quindi di nuovo verso fuori decisamente , e poi rotta per la Marina grande per prendere la benedizione di S.Antonino avanti Sorrento , continuando  fino all’altezza della tonnarella, dove sappiamo che il vento è buono e ci tira verso la punta del Capo ( “cd. tattica Pelaschier “ ) , così facendo guadagniamo . Poi dopo aver puntato  verso fuori , decidiamo di bordare per prendere il lato di Puolo ( di nuovo tattica “Pelaschier” ) ma qui sorprendentemente il vento gira a favore e quindi rasentiamo capo di Massa diretti dritti dritti verso Campanella. Sfliamo la flotta che ha scelto il largo al di là del campo boe del Vervece, mentre io timono sottovento per “ trezziarmi “ il bordo , il resto dell’equipaggio è lì in alto sopravvento . 

A punta Campanella siamo a ridosso del gruppo di testa formato da Baltic 54, First 32 e Este 24 .

Si puggia per Licosa . Su lo spy , e cerchiamo di tallonare First 32 , mentre Este 24 si allunga sopravvento dato il suo genneker su bompresso che non gli consente la poppa piena . Vento fresco , e cavalchiamo le onde benevoli, che ci fanno toccare spesso gli 8 nodi e talvolta anche 9 , ma non si riesce a pizzicare Fist 32 . O’ Michè (Este 24) si allontana senza darci speranza , Baltic 54 si sposta molto a largo, il resto della flotta è dietro . 

Zarrella in ansia , è seduto a prua col capo cinto da un fazzoletto folcloristico , ed addosso il sacco dello spy ; guarda verso Licosa sperando che si avvicini presto.

Facciamo merendine varie,  gustiamo formaggi ed una caponata . Stappiamo un paio di bottiglie di vino. 

Verso le 17 lascio il Timone a Donato (ottimo timoniere ) che punta per 140 al fine di orzare e dare più velocità ; First 32 procede in poppa col suo spy di spalle larghe . Este 24 è lontanissimo e molto  largo . Vado a fare il caffè. Dato per scontato che O’ Michè vincerà la regata , il ns. avversario è First 32 , senonchè a qualche miglio dalla Licosa , decidiamo di amministrare il vantaggio sul predetto, avendone  la netta sensazione , ma ci sbagliamo:- Virando e andando quindi sul  lungo bordo di incrocio abbiamo solo guadagnato un 100 metri e siamo comunque dietro di lui  . Decidiamo di proseguire col bordo molto verso terra , mentre First continua dritto . Il vento cala e si fa notte . A 2.- 3 miglia da P-ta Licosa ( batimetrica di 28 mt) strambiamo per dare ancora lato orziero verso fuori , anche perché il nostro spy è tagliato al massimo per il gran lasco . Este 24 scomparso, First anche ( ma quest’ultimo perché ha  le luci di via spente)  . Baltic non si sa bene . Le altre molto, molto indietro. 

Prevedo che la regata si deciderà nella notte , e così sarà.

Segnaliamo il nostro passaggio all’osservatore di regata a P.ta Licosa , come stabilito. 

A un certo punto , come più o meno ci aspettavamo , verso le 3 di notte il vento gira da terra , quindi ammainiamo lo spy e diamo di bolina  verso Palinuro il cui faro è ben visibile già da molto prima. Ci sono delle luci di via molto dietro di noi di altre barche della flotta , e a un certo punto come un fantasma molto sopravvento a noi scorgiamo la sagoma nel buio di First ( che riteniamo essere giustamente lui) , poi più niente . Facciamo delle congetture , fino a quando scorgiamo una barca questa volta a luci accese , e crediamo che sia lui , e quindi lo rileviamo con la bussola di rilevamento molte volte : scade , ma poi all’improvviso comincia a guadagnare e a dirigersi verso Palinuro  con una prua che in quanto di bolina super stetta  risulterebbe impossibile . Non c’è dubbio ha dato motore , sono arrabbiato . Zarrella tutta la notte ci ha fatto la “palla” con ricerche frenetiche di oggetti che non trova , e con la continua accensione del flash . A un certo punto ancora una volta decidiamo di accontentarlo con un bordo di terra , ma non passati  20 minuti  riandiamo verso fuori per vento scarso . Sono esausto dalle tante ore al timone, e lo cedo di nuovo a Donato che sospetta “una deriva continentale “ dato che Palinuro non arriva mai. Io e Mario il Capitano , contiamo alle spalle 4 barche con i relativi fanali di via. Una di queste mostra ritmicamente il verde ed il rosso , chiaro segno di bordi vari . Mario, da eccelente professionista e Comandante , aggiorna continuamente la situazione della navigazione su carta nautica generale e particolareggiata . Donato va dormire e restiamo io e Mario . Zarrella finalmente dorme , poi risale in coperta mentre io a mia volta mi distendo un oretta in cuccetta , svegliato poi da una diatriba con Donato con cui si contente il timone  al fine di dirigere un’ennesiama volta con bordo a terra . Intervengo dalla cuccetta intimandogli di non rompere il …. . Esattamente Donato decidere di continuare con le stesse mura , e ciò gli dà ragione perché il vento continua a girare verso sinistra consentendoci di aggirare Capo Palinuro e dirigere verso Camerota . Siamo in coperta io e Mario che è al timone ; apriamo una bottiglia di Brandy  Lepanto che si ricorda una trentina d’anni , ovvero del tempo quando navigavo e portavo a casa del liquore e cose varie acquistate franco tasse.

Ammiriamo il ns. Stag 32 e con essa la scia che lascia sottovento illuiminata da una luna piena fantastica . Mahatma si è comportata benissimo, come se  non ci avesse voluto deludere .

Comincia a fare chiaro , ed il venticello che viene da terra e ci accompagna verso la meta proveniente dai canali lungo costa e che ci hanno favorito, è di un bellissimo odore di pini . Cominciamo a fare le nostre congetture sulla nostra posizione. In linea di massima pensiamo di essere terzi perché riteniamo che O’ Michè sia ormai giunto da molto tempo , poi First 32 ,mentre Baltic sarebbe dietro di noi , poi altri .

E’ ormai sorto il Sole , e binocoliamo il porto albeggiante di Camerota , scorgiamo la boa ; la linea di arrivo e fra questa e il fanale rosso del molo . 

Nelle ultime tre miglia abbiamo un vento che da decisamente a favore , ma poi rifiuta ed è leggero , senonchè per puntare verso la boa , timonando sotto vento sono strettissimo e prossimo al fileggiamento . Avvisiamo il comitato di regata del nostro imminente arrivo e quindi passiamo il traguardo. 

Scherziamo fra noi sul fatto che vediamo molti alberi in porto e che ormai là gli equipaggi regatanti stanno già dormendo  placidamente ,ma una volta dentro non riusciamo a scorgere né O’ Michè ne’ First 32 : mistero ; però c’è Baltic 54 . All’ormeggio ci viene incontro l’addetto della giuria che ci annuncia che siamo i primi:- crediamo che ci prenda in giro , ma invece è proprio così . Il Baltic si era ritirato ed era rientrato a motore ; capiamo dunque che non era il Fisrt , ma il Baltic stesso ad averci superato presso Palinuro . 

Siamo contenti e sorpresi . Sono le 8,00 circa. Ci offrono cornetti , caffè , latte . Dopo circa un ora spunta l’albero di First 32 al di sopra della diga foranea , e poi lentamente gli altri. Di O’ Michè non si ha notizia ; mi preoccupo per quel “trespolo super veloce di soli 7 metri e mezzo “ il cui skipper è davvero coraggioso .

Li chiamo per VHF , ma mi risponde il comitato stesso dicendomi che non è in contatto. Poi finalmente a tarda ora giunge anche lui. 

L’indomani saluto Stag 32 ed io e Donato torniamo a casa ; Zarrella e Mario il Capitano sono andati via il pomeriggio stesso dell’arrivo, non prima di averci deliziato con una pennetta al sugo fatto in casa .

